
Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata 
dei professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 
 
Dipartimento di Giurisprudenza  
Macrosettore 12/F “Diritto Processuale Civile” 
Codice Selezione PO2019-4-14 
Settore concorsuale 12/F1 “Diritto Processuale Civile” 
SSD IUS/15 “Diritto Processuale Civile” 

 
VERBALE I RIUNIONE 

 
 La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. 781 del 
01/06/2020, e composta dai seguenti professori: 
 
- Prof. Maria Francesca Ghirga - Professore ordinario - Università dell’Insubria 
- Prof. Sergio Menchini - Professore ordinario - Università di Pisa 
- Prof. Ilaria Pagni - Professore ordinario - Università di Firenze 
- Prof. Giuseppe Ruffini - Professore ordinario - Università di Roma Tre  
- Prof. Elena Zucconi Galli Fonseca - Professore ordinario - Università di Bologna 
 

si è riunita il giorno 24 giugno 2020 alle ore 16.30, in modalità a distanza, nel rispetto del 
“Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica” di cui al DR 
del 6 marzo 2020, n. 26133 e ss. mm., assicurando il collegamento simultaneo di tutti i membri. 
 

La seduta a distanza viene effettuata mediante collegamento da remoto sulla piattaforma Microsoft 
Teams, assicurando il collegamento simultaneo di tutto i componenti della commissione. 
 

Ciascun commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di incompatibilità, affinità o parentela con 
gli altri membri della Commissione e che non sussistono le cause di astensione previste dalla normativa 
vigente. 

Inoltre, i componenti stessi dichiarano, ai sensi dell'art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
inserito dall'art. 1, comma 46, della legge 6.11.2012 n. 190, di non essere stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal Capo I del Titolo II del libro secondo del codice 
penale. 

La Commissione procede all’individuazione del Presidente e del Segretario verbalizzante. Risultano 
eletti in qualità di Presidente il Prof. Sergio Menchini e di Segretario la Prof. Elena Zucconi Galli Fonseca. 
  

La Commissione, come disposto dall’art. 6, comma 2 del Regolamento d’ateneo, stabilisce i criteri 
di valutazione, indicati nell’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente verbale, in conformità 
agli standard qualitativi previsti dal D.M. 4 agosto 2011, n. 344 e dal citato Regolamento. 

 
 La Commissione prende atto che, ai sensi del Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata 
dei professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010, il termine 
per la conclusione dei lavori è fissato in due mesi dal decreto di nomina del Rettore, salvo possibilità di 
motivata richiesta di proroga per non più di due mesi. 
 
 In relazione alla posizione di professore di prima fascia oggetto del bando, la Commissione stabilisce 
i criteri di valutazione indicati nell’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente verbale, in 
relazione al settore concorsuale e al profilo indicato esclusivamente dal settore scientifico disciplinare, 
tenendo conto degli standard qualitativi previsti dal suddetto D.M.  
Il Prof. Sergio Menchini si impegna a trasmettere il presente verbale sottoscritto con firme digitali all’Unità 
Programmazione e reclutamento del personale docente, degli assegnisti di ricerca e del personale tecnico 
amministrativo a tempo indeterminato (concorsi_docenti@unipi.it). 
Alle ore 17.00, il Presidente toglie la seduta dopo che la commissione ha letto e approvato il presente 
verbale. 
 

La Commissione: 
Prof. Sergio Menchini Presidente * 
Prof. Maria Francesca Ghirga Membro * 
Prof. Ilaria Pagni Membro * 
Prof. Giuseppe Ruffini Membro * 
Prof. Elena Zucconi Galli Fonseca Segretario * 
(*) Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme connesse  

mailto:concorsi_docenti@unipi.it


ALLEGATO A  
 

Verbale I riunione svolta in data 24 giugno 2020 della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia in attuazione degli 
articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 
 
Dipartimento di Giurisprudenza  
Macrosettore 12/F “Diritto Processuale Civile” 
Codice Selezione PO2019-4-14 
Settore concorsuale 12/F1 “Diritto Processuale Civile” 
SSD IUS/15 “Diritto Processuale Civile” 
 
Criteri per la valutazione: 
 
 
1. Valutazione dell’attività didattica: 
 
Ai fini della valutazione dell’attività didattica, saranno considerati: la titolarità di insegnamenti in ambito 
universitario coerenti con il Macrosettore di riferimento, nelle materie di “Diritto Processuale Civile”, 
“Diritto dell’Arbitrato”, “Diritto dell’Esecuzione Forzata”, “Diritto della crisi d’impresa e dell’insolvenza”; 
il volume, l’intensità e la continuità dell’attività didattica e della didattica integrativa, gli incarichi di 
carattere istituzionale e le attività di direzione o partecipazione ai consigli direttivi di Corsi di Dottorato, 
Master e corsi equiparati. 
 
2. Valutazione dell’attività di ricerca scientifica: 
 
Ai fini della valutazione dell’attività di ricerca scientifica, la Commissione terrà conto dell’attività svolta 
nell’ambito del “Diritto Processuale Civile”, “Diritto dell’Arbitrato”, “Diritto dell’Esecuzione Forzata”, 
“Diritto della crisi d’impresa e dell’insolvenza”; saranno considerati i seguenti aspetti: 
a) autonomia scientifica dei candidati; 
b) organizzazione, direzione e coordinamento di centri o gruppi di ricerca nazionali e internazionali o 
partecipazione agli stessi e altre attività quali la direzione o la partecipazione a comitati editoriali di riviste 
scientifiche; 
c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 
d) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni di interesse internazionale.  
 
Ai fini della valutazione delle pubblicazioni presentate dai candidati sono considerate le pubblicazioni o i 
testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché i saggi inseriti in opere collettanee e 
di articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con l’esclusione di note interne o rapporti 
dipartimentali. 
Saranno oggetto di analitica valutazione le pubblicazioni nel limite massimo numerico indicato nella scheda 
allegata al bando pari a n. 20. 
La valutazione delle pubblicazioni scientifiche è svolta sulla base dei seguenti criteri: 
a) originalità, innovatività, rigore scientifico e completezza della trattazione di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con le tematiche del settore concorsuale oppure con tematiche 
interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione all'interno 
della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica internazionale 
di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in 
collaborazione. 
La Commissione determina, quali indicatori in base ai quali è tenuta ad enucleare l’apporto individuale del 
candidato nei lavori in collaborazione (apporto individuale che sarà enucleato solo nella successiva fase di 
valutazione delle pubblicazioni), i seguenti parametri: 
- l’autore di riferimento della pubblicazione,  
- l’ordine di elencazione dei coautori,  
- competenze specifiche, desumibili anche in base alle Istituzioni di appartenenza, 
- il carattere non episodico della collaborazione scientifica ossia la continuità temporale della produzione 
scientifica in relazione anche alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-
disciplinare). 
 
 



La Commissione non intende avvalersi di alcun indicatore bibliometrico in quanto l’uso di tali indicatori non 
risulta consolidato, ai fini della valutazione all’attività di ricerca, nei settori non bibliometrici e, in 
particolare, nel s.s.d. IUS 15. 
 
 

 
La Commissione: 
 

Prof. Sergio Menchini Presidente * 
Prof. Maria Francesca Ghirga Membro * 
Prof. Ilaria Pagni Membro * 
Prof. Giuseppe Ruffini Membro * 
Prof. Elena Zucconi Galli Fonseca Segretario * 
 
 
 
(*) Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme connesse 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata 
dei professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 
 
Dipartimento di Giurisprudenza  
Codice Selezione PO2019-4-14 
Macrosettore 12/F “Diritto processuale civile” 
Settore concorsuale 12/F1 “Diritto processuale civile” 
SSD IUS/15 “Diritto processuale civile”  

VERBALE II RIUNIONE 
 

 La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. 781 del 
01/06/2020, e composta dai seguenti professori: 
 
- Prof. Sergio Menchini - Professore ordinario - Università di Pisa 
- Prof. Maria Francesca Ghirga - Professore ordinario - Università dell’Insubria 
- Prof. Ilaria Pagni - Professore ordinario - Università di Firenze 
- Prof. Giuseppe Ruffini - Professore ordinario - Università di Roma Tre 
- Prof. Elena Zucconi Galli Fonseca - Professore ordinario - Università di Bologna 
 
si è riunita il giorno 21 settembre 2020 alle ore 9.30, in modalità a distanza, nel rispetto del “Regolamento 
temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica” di cui al DR del 6 marzo 2020, 
n. 26133 e ss. mm., assicurando il collegamento simultaneo di tutti i membri. 
 
La seduta a distanza viene effettuata mediante collegamento da remoto sulla piattaforma Microsoft Teams, 
assicurando il collegamento simultaneo di tutti i componenti della commissione. 
 

La commissione ha avuto accesso all’applicazione web PICA dove ha visualizzato l’elenco dei 
candidati e la documentazione da loro presentata. 
 

I candidati risultano essere: 
 
1) Prof. Claudio Cecchella 
2) Prof. Alessandro Motto 
 
 La commissione dà altresì atto di aver ricevuto, dagli uffici, comunicazione dell’avvenuta ricezione, 
da parte del Rettorato dell’Università di Pisa, della dichiarazione prot. 82603 del 16 settembre 2020, inviata 
dal Prof. Alessandro Motto, di rinuncia, per sopravvenuti motivi di ordine personale, alla domanda di 
partecipazione alla procedura di selezione in oggetto (allegato 1). 
 
 A seguito di tale rinuncia, I candidati soggetti a valutazione risultano essere: 
 
1) Prof. Claudio Cecchella 

 
Ciascun commissario, presa visione della domanda, dichiara di non trovarsi in rapporto di 

incompatibilità, di parentela e/o di affinità fino al IV grado incluso con il candidato e che non sussistono le 
cause di astensione previste dalla normativa vigente, tra cui il rapporto di coniugio e convivenza more 
uxorio. 

Si precisa che si comprende tra i motivi di incompatibilità anche una collaborazione che presenti 
caratteri di sistematicità, stabilità e continuità, tali da dar luogo ad un vero e proprio sodalizio professionale 
ovvero da sostanziarsi in un numero “rilevante” di co-pubblicazioni tra quelle sottoposte al giudizio della 
commissione.  

 
La commissione, tenendo conto dei criteri di valutazione precedentemente stabiliti, con 

deliberazione assunta a maggioranza dei componenti, individua i candidati idonei a svolgere le funzioni 
didattico scientifiche oggetto della procedura, all’esito di una valutazione comparativa delle pubblicazioni 
scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica dei candidati. 
 

La commissione procede, quindi, alla stesura di una breve sintesi delle pubblicazioni, del curriculum 
e dell’attività didattica dell’unico candidato, e alla formulazione del giudizio, procedendo alla dichiarazione 
di idoneità/non idoneità a svolgere le funzioni didattico scientifiche per le quali è stato bandito il posto.  
 

Il giudizio espresso per il candidato è allegato al presente verbale (allegato n. 2). 
 



La commissione, all’unanimità, dichiara che il candidato Prof. Claudio Cecchella è ritenuto idoneo 
a coprire il posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 12/F1 “Diritto processuale civile”, 
s.s.d. IUS/15 “Diritto processuale civile”, presso il dipartimento di Giurisprudenza. 

 
Il Prof. Sergio Menchini, nella qualità di presidente della commissione, si impegna a trasmettere il presente 
verbale sottoscritto con firme digitali all’Unità Programmazione e reclutamento del personale docente, 
degli assegnisti di ricerca e del personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato 
(concorsi_docenti@unipi.it). 
 
Alle ore 11.15 il Presidente toglie la seduta dopo che la commissione ha letto e approvato il presente 
verbale. 
 

La Commissione: 
 

Prof. Sergio Menchini Presidente *  
Prof. Maria Francesca Ghirga Membro * 
Prof. Ilaria Pagni Membro * 
Prof. Giuseppe Ruffini Membro * 
Prof. Elena Zucconi Galli Fonseca Segretario * 
 
(*) Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme connesse 
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(Allegato n. 2) 
 
 
Prof. Claudio Cecchella  
 
 

Breve sintesi delle pubblicazioni, del curriculum e dell’attività didattica. 
 

Pubblicazioni  

Il candidato Prof. Claudio Cecchella è autore di 16 studi monografici e un ampio numero di pubblicazioni 

minori, composte di saggi, articoli, note a sentenza e partecipazioni a volumi collettanei e trattati 

scientifici, realizzate in un periodo di tempo compreso tra il 1984 ed il 2019, attinenti ai settori scientifici 

del diritto processuale civile, del diritto fallimentare e del diritto dell’arbitrato; un particolare 

approfondimento è dedicato, nelle pubblicazioni più recenti, alle tematiche del diritto concorsuale e del 

diritto processuale della famiglia e dei minori. 

Il candidato presenta, ai fini della valutazione, 10 monografie, di cui una in corso di pubblicazione, con 

certificazione rilasciata dall’editore in data 20 dicembre 2019; 7 contributi in trattati scientifici o volumi 

collettanei, di cui 3 curati dal candidato, e 3 saggi apparsi su riviste di classe A. 

Tre monografie sono in tema di arbitrato (oltre al lavoro più risalente nel tempo, in materia di arbitrato 

nelle controversie di lavoro, edito da Franco Angeli 1991, si contano due trattati monografici generali, 

pubblicati da Utet nel 1991 e nel 2005); tra le monografie di diritto processuale civile, si segnalano il libro 

sull’opposizione di terzo alla sentenza, inserito nella collana Biblioteca di diritto processuale, edita da 

Giappichelli, 1996; il volume sul processo cautelare, edito da Giappichelli, 1997; afferiscono, invece, al 

tema delle procedure concorsuali il trattato monografico “Il processo per la dichiarazione di fallimento. Un 

rito camerale ibrido”, Cedam 2012; il manuale “Diritto fallimentare”, Cedam, 2015, ed il volume “Diritto 

della crisi dell’impresa e dell’insolvenza”, attualmente in corso di pubblicazione); i restanti lavori 

monografici attengono alla materia del diritto processuale della famiglia e dei minori (si vedano le due 

monografie “Il nuovo processo di separazione e divorzio”, edizioni IlSole24Ore, 2009, e “Diritto e processo 

nelle controversie familiari e minorili”, Zanichelli, 2018). 

Le medesime aree tematiche d’interesse sono oggetto dei contributi scientifici inseriti in trattati e volumi 

collettanei: alcuni di essi riguardano il diritto processuale della famiglia (si vedano i contributi “La 

negoziazione dei diritti del minore”, negli scritti offerti dagli allievi a Francesco Paolo Luiso, a cura di Mauro 

Bove, edito da Giappichelli, 2017; “L’impugnativa degli accordi patrimoniali in sede di separazione e 

divorzio”, inserita nel volume “Gli accordi patrimoniali in sede di separazione e divorzio”, a cura di Claudio 

Cecchella, edito da Pacini, 2012), altri il diritto delle procedure concorsuali (si vedano i contributi “Gli atti 

e i provvedimenti. I controlli”, nel volume Trattato di diritto fallimentare e delle altre procedure 

concorsuali, a cura di Vassalli, Luiso e Gabrielli, edito da Giappichelli, 2014) e il diritto processuale civile 

(si vedano i contributi in materia di appello nel rito del lavoro, nel volume collettaneo a cura di Oronzo 

Mazzotta edito da Giappichelli, 2016; in tema di appello in generale, nel trattato sulle impugnazioni civili a 

cura di Luiso, edito da Giappichelli 2013; in tema di processo telematico, nel volume La giustizia civile, 

curato dallo stesso Claudio Cecchella, edito per i tipi de IlSole24Ore, 2015. 

I saggi su rivista riguardano la liquidazione dell’attivo e cessione in blocco o aggregata della Banca (Rivista 

dell’Esecuzione forzata, 2003), la tutela sommaria nel rito societario (Rivista di diritto processuale, 2003) 

e la risoluzione stragiudiziale delle controversie di lavoro (Rivista dell’Arbitrato, 2011).  

 



Curriculum 

Il candidato ha conseguito l’idoneità al titolo di professore associato di seconda fascia, nel 2000, all’esito 

della procedura comparativa bandita dall'Università degli studi di Trento e, a partire dall’anno accademico 

2000/2001, riveste il ruolo di professore associato presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli 

studi di Pisa. 

Nel 2018, ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per il ruolo di professore ordinario di prima 

Fascia nel settore disciplinare IUS/15. 

Il candidato è stato membro del Collegio dei docenti del dottorato di ricerca in "Diritto dell'Arbitrato interno 

ed Internazionale" presso l'Università Luiss Guido Carli di Roma ed è attualmente componente del Collegio 

dei docenti del Dottorato di ricerca in "Diritto e tutela: esperienza contemporanea, comparazione, sistema 

giuridico romanistico" presso l'Università di Roma 2 "Tor Vergata". 

Il candidato, inoltre, ricopre la carica di presidente dell’Associazione forense specialistica “Osservatorio 

nazionale sul diritto di famiglia (ONDiF)” ed è fondatore e direttore del comitato scientifico della “Scuola 

di alta formazione specialistica in diritto delle persone, delle relazioni familiari e dei minori”, istituita dalla 

predetta Associazione, in convenzione con l'Università di Roma Tre e con la Scuola Superiore dell'Avvocatura. 

Nella sua qualità di Presidente dell'Associazione forense specialistica "Osservatorio nazionale 

sul diritto di famiglia", a partire dal 2016, coordina l’organizzazione di un forum nazionale annuale, con la 

partecipazione di docenti universitari italiani e stranieri (si ricordano il forum di Roma del 2016, sul tema 

"La famiglia: dieci armi di riforme (2006-2016)"; i forum di Roma del 2017 e 2018, con moduli specificamente 

dedicati a "La famiglia e i minori alla Corte di Strasburgo"; il forum di Matera del 2019 sul tema "diritti del 

minore e il processo"). 

Il candidato è altresì direttore del Master di primo livello universitario presso l'Università di Pisa, 

Dipartimento di Giurisprudenza, dal titolo "Diritto e processo della famiglia e dei minori", nonché membro 

del Consiglio dei docenti del Master di primo livello universitario presso l'Università di Pisa "Gestione della 

crisi d'impresa" e del Consiglio della Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali dell'Università di 

Pisa. 

È fondatore e direttore della rivista "L'Osservatorio sul diritto di famiglia. Diritto e processo", nonché 

membro del comitato di redazione della Rivista di diritto processuale, della Rivista dell’Arbitrato e di 

“Diritto di famiglia e delle persone" e, dal 2005, consulente editoriale del Sole24ore e curatore della collana 

sulla riforma del processo civile e membro del comitato di redazione della rivista "Ventiquattrore Avvocato".  

 

 

Attività accademica 

Oltre a quanto evidenziato nella scheda di sintesi del curriculum, si segnala che il candidato è titolare, 

presso l’Università degli studi di Pisa, degli insegnamenti di diritto processuale civile (a partire dall’anno 

accademico 2001/2002) di diritto fallimentare (attualmente denominato “diritto della crisi dell’impresa e 

dell’insolvenza”, a partire dall’anno accademico 2000/2001) e di diritto processuale comparato (a partire 

dall’anno accademico 2018/2019). È stato altresì, per due anni consecutivi, presso la medesima Università, 

a partire dall’anno accademico, titolare dell’insegnamento di diritto processuale monografico. 

Ha insegnato diritto processuale civile presso l'Accademia navale di Livorno e, a partire dall'anno accademico 

2001/2002, è altresì docente di diritto processuale civile, presso la Scuola di Specializzazione per le 

Professioni Legali dell'Università di Pisa. 



Svolge attività didattica nei corsi di dottorato di ricerca dell'Università di Roma Tor Vergata e Luiss Guido 

Carli, nonché nell’ambito del Master di primo livello "Diritto e processo della famiglia e dei minori", di cui 

è direttore, e del Master di primo livello universitario presso l'Università di Pisa "Gestione della crisi 

d'impresa". 

È docente formatore nella formazione decentrata e/o presso la Scuola Superiore della Magistratura, nella 

scuola forense organizzata dagli ordini professionali di Pisa, Lucca, Livorno, Massa e La Spezia, nonché 

Scuola di alta formazione specialistica in diritto delle persone, delle relazioni familiari e dei minori, istituita 

dall’ONDiF. 

Tra le attività congressuali, merita senz’altro segnalare la partecipazione del candidato al XII Congresso 

mondiale di diritto processuale, tenutosi a Città del Messico nel 2003, ove ha tenuto una relazione dal titolo 

"Le parti, i giudici e gli avvocati". 

 
 
 
 
Giudizio della commissione. 
 
Il candidato ha svolto una notevole ed intensa attività didattica da quasi venti anni, nei settori pertinenti 

alla materia: diritto processuale civile, diritto processuale comparato, diritto della crisi dell’impresa.  

La produzione scientifica del candidato è caratterizzata per essere molto vasta ed eterogenea, oltre che 

congruente con il settore disciplinare: dall’arbitrato all’opposizione di terzo, dal rito del lavoro al processo 

ordinario, dal processo di famiglia alle misure cautelari. Si evidenzia, così, una ampia varietà di interessi, 

anche con riguardo a campi fra loro molto diversi. In considerazione di questa ampiezza ed eterogeneità e 

del lungo lasso di tempo in cui si sviluppa, la produzione del candidato inevitabilmente presenta non uguali 

caratteri.   

Anche dal punto di vista della continuità il giudizio è più che positivo.  

Le pubblicazioni denotano un’ottima conoscenza della letteratura, condotta con attenzione e completezza 

di fonti. Fra i lavori presentati, spiccano gli studi sull’arbitrato, che hanno avuto una notevole diffusione 

all’interno della comunità scientifica: in particolare la monografia, caratterizzata da un disegno sistematico 

ed originale, ancora oggi di attualità, nonché da rigore scientifico. Da segnalare anche lo studio 

sull’opposizione di terzo, trattandosi di un tema e di una trattazione che involgono molteplici profili di 

teoria generale.  

Le pubblicazioni più recenti vanno invece nella direzione di una analisi attenta dei testi normativi, specie 

in materia fallimentare e minorile, e per questa ragione scontano minore approfondimento.  

La rilevanza scientifica della sede editoriale, nella maggior parte delle pubblicazioni, è indubbia.  

Si segnalano anche la partecipazione a convegni internazionali e la partecipazione a direzioni e comitati 

editoriali di riviste.  

La Commissione, all’unanimità, dichiara che il prof. Claudio Cecchella è ritenuto idoneo a coprire il posto 

di professore di prima fascia di cui alla presente procedura. 

 

 
 


